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 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale de-
gli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame,  ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
 ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-

te al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certi  cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al  ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 31 marzo 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A05721

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  19 aprile 2011 .

      Sostituzione di alcuni componenti della commissione pro-
vinciale per il trattamento sostitutivo della retribuzione in 
favore dei lavoratori agricoli di Latina.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI LATINA 

 Visto l’art. 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457; 

 Visto il decreto n. 7 del 31 ottobre 2008 con il quale si 
è provveduto alla ricostituzione della Commissione per 
il trattamento sostitutivo della retribuzione in favore dei 
lavoratori agricoli della Provincia di Latina; 

 Vista la lettera del 15 febbraio 2011, pervenuta a que-
sto uf  cio il 17 febbraio 2011, con la quale la Direzione 
generale delle risorse umane e affari generali -Divisione 
I - dispone di sostituire il componente del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali da un rappresen-
tante delle Regioni o delle Province autonome; 

 Vista la lettera del 28 febbraio 2011, pervenuta a questo 
uf  cio il 30 marzo 2011, con la quale, la Regione La-
zio comunica i nominativi della sig.ra Tudini Graziella in 
qualità di membro effettivo della suddetta Commissione e 
del sig. Spagnoli Pasquale in qualità di membro supplente 
in seno al CISOA; 

 Ritenuto di dover provvedere alla conseguente 
sostituzione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A decorrere dalla data del presente provvedimento, la 

sig.ra Tudini Graziella, nata a Roma il 31 agosto 1956 e 
residente in viale Antonio Ciamarra, 262 - 00173 Roma, 
è nominata membro effettivo della Commissione provin-
ciale per il trattamento sostitutivo della retribuzione in 
favore dei lavoratori agricoli a tempo indeterminato e il 
sig. Spagnoli Pasquale, nato a Bari il 2 giugno 1971 e re-
sidente in via Napoli, 241 - 70123 Bari, domiciliato in via 
Federico Nansen, 56 - 00156 Roma, membro supplente 
della suddetta Commissione. 

 I predetti sostituiscono la sig.ra Magnabosco Manuela 
e la sig.ra Cabasi Miriam. 

 Il presente decreto sarà pubblicato sulla   Gazzetta Uf  -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Latina, 19 aprile 2011 

 Il direttore provinciale: GUARINO   

  11A05911

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  19 aprile 2011 .

      Disposizioni, caratteristiche, diciture, nonché modalità 
per la fabbricazione, l’uso, la distribuzione, il controllo ed il 
costo dei contrassegni di Stato per i vini a denominazione di 
origine controllata e garantita e per i vini a denominazione 
di origine controllata.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
la «tutela delle denominazioni di origine e delle indica-
zioni geogra  che dei vini, in attuazione dell’articolo 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88», pubblicato nella   Gazzet-
ta Uf  ciale   Repubblica italiana n. 96 del 26 aprile 2010; 

 Visto, in particolare, il comma 6 dell’art. 19 del citato 
decreto legislativo che prevede che con decreto del Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali, sentiti 
il Ministero dell’economia e delle  nanze e le Regioni 
e province autonome, siano stabilite le disposizioni per 
l’uso del contrassegno di Stato; 

 Visti, inoltre, i commi 3 e 4 dell’art. 19 del citato de-
creto legislativo; 

 Visto il decreto del Ministero della politiche agricole 
alimentari e forestali del 2 novembre 2010; 

 Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali 8 agosto 2008 concernente la modi-
 cazione al decreto 7 luglio 1993 recante disposizioni sui 

recipienti in cui sono confezionati i vini a denominazione 
di origine; 
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 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle  -
nanze del 10 ottobre 2003, n. 322, recante disposizioni 
sui contrassegni di Stato e sull’esclusione dai vincoli di 
deposito e di circolazione per i prodotti alcolici; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle  -
nanze del 4 agosto 2003 e successive modi  che ed integra-
zioni relativo alle istruzioni per la disciplina dei servizi di 
vigilanza e di controllo sulla produzione delle carte valori 
approvate con decreto del Ministro dell’economia e delle 
 nanze in data 4 agosto 2003, e successive modi  cazioni; 

 Visti i decreti del Ministero della politiche agricole ali-
mentari e forestali del 8 febbraio 2006 e del 7 novembre 
2007, concernenti le disposizioni sulle caratteristiche e 
la gestione delle fascette sostitutive dei contrassegni di 
Stato per i vini DOCG e delle fascette identi  cative per 
i vini DOC; 

 Visti i decreti del Ministero della politiche agricole 
alimentari e forestali con i quali sono state riconosciu-
te le denominazioni di origine controllata e garantita e 
le denominazioni di origine controllate dei vini italia-
ni ed approvati i relativi disciplinari di produzione;
  Sentito il Ministero dell’economia e delle  nanze; 

 Sentito altresì l’Istituto Poligra  co e Zecca dello Stato 
S.p.A e le Associazioni di categoria e le Organizzazioni 
professionali operanti nel settore vitivinicolo; 

 Acquisito il parere favorevole della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano nella riunione del 
23 marzo 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      De  nizioni e termini    

      1. Ai  ni del presente decreto, si intende per:  
   a)   «Ministero», il Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali; 
   b)   «MEF», il Ministero dell’Economia e delle Finan-

ze – Dipartimento del Tesoro – Direzione VI – Uf  cio X; 
   c)   «IPZS», l’Istituto Poligra  co e Zecca dello Stato 

S.p.A.; 
   d)   «ICQRF», Dipartimento dell’Ispettorato centrale 

della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari del Ministero – Direzione generale della 
vigilanza per la qualità e la tutela dei consumatori – Uf-
 cio VICO I; 

   e)   «Struttura di controllo», le Autorità pubbliche de-
signate e gli Organismi di controllo autorizzati dall’IC-
QRF alla veri  ca del disciplinare dei vini DOCG e/o 
DOC, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 

   f)   «decreto», il presente decreto; 
   g)   «decreto legislativo», il decreto legislativo 8 apri-

le 2010, n. 61; 
   h)   «D.O.», denominazione di origine; 
   i)   «D.O.C.G.», denominazione di origine controllata 

e garantita; 

   l)   «D.O.C.», denominazione di origine controllata; 
   m)   «D.O.P.», denominazione di origine protetta; 
   n)   «fascetta», contrassegno di Stato previsto per i 

vini D.O.C.G. e D.O.C..   

  Art. 2.
      Ambito di applicazione    

     1. Il confezionamento, dei vini a D.O.C.G. destinati 
all’immissione al consumo comporta l’obbligo dell’uso del-
la «fascetta», avente le caratteristiche indicate all’articolo 3. 

 2. La fascetta di cui al comma 1 è utilizzata anche per il 
confezionamento dei vini D.O.C.. Per tali vini, in alterna-
tiva, è consentito l’utilizzo del lotto, ai sensi dell’artico-
lo 13 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, at-
tribuito alla partita certi  cata dalla ditta imbottigliatrice e 
comunicato dalla medesima ditta alla struttura autorizzata 
al controllo, secondo le modalità e le tempistiche previste 
nel piano di controllo approvato. 

 3. Limitatamente ai casi di confezionamento di vini a 
D.O.C. in contenitori alternativi al vetro, previsti dal de-
creto ministeriale 8 agosto 2008, nonché dai singoli disci-
plinari di produzione, l’ICQRF consente, su proposta del 
Consorzio di tutela riconosciuto o, in sua assenza, della 
 liera vitivinicola rappresentativa, sentita la Regione o la 

Provincia autonoma territorialmente competente, l’utiliz-
zo del lotto, ai sensi dell’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 27 gennaio 1992, n. 109 e successive modi  che ed 
integrazioni, attribuito alla singola partita certi  cata dalla 
ditta imbottigliatrice e comunicato dalla medesima ditta 
alla struttura di controllo autorizzata, secondo le modalità 
e le tempistiche previste nel piano di controllo approvato. 

 4. Per il confezionamento di vini a D.O.C.G. e a D.O.C. 
nelle tipologie liquorosi e/o aromatizzati con l’apposizio-
ne del contrassegno  scale di cui al decreto ministeriale 
10 ottobre 2003, n. 322, si ritengono assolti gli obblighi 
relativi al presente decreto. 

 5. Su proposta del Consorzio di tutela incaricato ai sen-
si dell’art. 17, comma 4, o in sua assenza dalle Regioni o 
Province autonome competenti per il territorio di produ-
zione delle singole D.O.C., potrà essere stabilita l’obbli-
gatorietà dell’uso della fascetta anche per il confeziona-
mento dei prodotti in contenitori alternativi al vetro. 

 6. Nei casi di cui ai precedenti commi 2, 3 e 4, il riferi-
mento del lotto attribuito alla partita certi  cata costituisce 
l’elemento atto a garantire la tracciabilità delle partite di 
vini a D.O.C. confezionate e, pertanto, il nesso con il re-
lativo certi  cato d’idoneità.   

  Art. 3.
      Caratteristiche del contrassegno di Stato    

     1. La fascetta per tutti i vini a D.O. è stampata a cura 
dell’IPZS, utilizzando particolari sistemi di sicurezza, 
conformemente all’allegato 1 che costituisce parte inte-
grante del presente decreto. 

 2. La fascetta di Stato certi  ca l’autenticità del prodot-
to e contiene sistemi anticontraffazione visibili ed invisi-
bili con tracciabilità gestita da dedicate banche dati. 
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 3. La fascetta, numerata progressivamente, ha il forma-
to e le dimensioni descritti all’allegato 2. 

  Essa contiene le seguenti indicazioni, stampate in colo-
re nettamente risaltante sul fondo:  

   a)   l’emblema dello Stato; 
   b)   la dicitura «Ministero delle politiche agrico  l  e ali-

mentari e forestali»; 
   c)   la sigla «D.O.C.G.» o «D.O.C.», a seconda delle 

produzioni di cui trattasi; 
   d)   il numero progressivo e la serie alfanumerica; 
   e)   il volume nominale del prodotto contenuto nel re-

cipiente espresso in litri. 
 4. Oltre alle indicazioni di cui al comma 3, la fascet-

ta, può essere integrata, dal nome della denominazione o 
dall’eventuale «logo», purchè previsto nel relativo discipli-
nare di produzione e approvato dal MEF mediante il visto 
si stampi, ai sensi del decreto ministeriale 4 agosto 2003 e 
successive modi  che ed integrazioni. Ai  ni di una mag-
giore personalizzazione può essere prevista su richiesta del 
soggetto autorizzato l’ulteriore dimensione per la fascetta 
autoadesiva, di cui all’allegato 2 lettera C. In tali casi l’IPZS 
comunica al MEF il costo aggiuntivo della personalizzazio-
ne delle fascette riportanti le indicazioni facoltative.   

  Art. 4.
      Applicazione del contrassegno di Stato    

     1. La fascetta è applicata sui sistemi di chiusura dei 
recipienti in modo tale da impedirne la riutilizzazione. 

 2. Le indicazioni di cui all’art. 3, devono essere intera-
mente leggibili una volta che la fascetta sia stata applicata 
sui recipienti.   

  Art. 5.
      Gestione dei contrassegni di Stato

per i vini D.O.C.G. e D.O.C.
    

     1. Entro il 15 marzo di ciascun anno, come previsto 
dall’art. 31 del decreto ministeriale 4 agosto 2003, le 
Strutture di controllo autorizzate, comunicano per via 
telematica il quantitativo di fascette da stampare per la 
successiva campagna vendemmiale, per ciascuna D.O., 
utilizzando il modello di cui all’allegato 3. 

 2. La valutazione del quantitativo di fascette indica-
to nella comunicazione di cui al comma 1, dovrà essere 
effettuata dalla Struttura di controllo autorizzata sentito, 
ove presente, il Consorzio di tutela incaricati ai sensi 
dell’art. 17, comma 4, del decreto legislativo del 8 aprile 
2010, n. 61. 

 3. L’ICQRF, veri  cati i dati contenuti nella comuni-
cazione di cui al comma 1, effettua la necessaria attività 
di coordinamento comunicando al MEF, i fabbisogni di 
fascette ricevuti. 

 4. La ritardata presentazione della comunicazione di 
cui al comma 1 con  gura fattispecie sanzionabile ai sen-
si dell’art. 25, comma 1, del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61. 

 5. L’IPZS, entro 60 giorni dalla data di comunicazione 
dei fabbisogni, di cui al comma 1 comunica, per l’appro-
vazione al MEF e per conoscenza all’ICQRF, il preventi-
vo di spesa comprensivo di I.V.A.. 

 6. L’ICQRF entro 30 giorni, dal ricevimento del pre-
ventivo di spesa di cui al comma 5, acquisita l’approva-
zione del MEF, provvede all’informazione erga omnes 
con la pubblicazione di apposito comunicato sulla   Gaz-
zetta Uf  ciale   della Repubblica italiana. 

 7. Eventuali richieste integrative, in via del tutto ecce-
zionale e per effettive esigenze tecnico-produttive e com-
merciali, potranno essere presentate con le stesse modali-
tà di cui al comma 1. 

 8. Qualora i Consorzi di tutela incaricati ai sensi 
dell’art. 17, comma 4, del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61, richiedano di essere delegati per la gestio-
ne, il ritiro e la distribuzione delle fascette, le Strutture 
di controllo possono stipulare apposita convenzione con i 
Consorzi stessi. Tale convenzione deve essere approvata 
dall’ICQRF contestualmente al piano dei controlli; 

 9. Nel caso in cui, a seguito della richiesta di cui al 
comma 8, la Struttura di controllo non intenda avvaler-
si del Consorzio di tutela, dovrà motivare tale decisione, 
inoltrando all’ICQRF apposita relazione esplicativa delle 
motivazioni addotte. 

 10. La responsabilità della gestione, del ritiro e della 
distribuzione delle fascette compete alle Strutture di con-
trollo o ai Consorzi eventualmente delegati in ordine agli 
accordi stabiliti dalla convenzione di cui al comma 8. 

 11. Le fascette, richieste per singola D.O., sono con-
segnate alla Struttura di controllo, o al Consorzio dalla 
stessa delegato, dal magazzino tesoro del MEF unita-
mente alla ricevuta di consegna dalla quale risultino, per 
ogni tipologia di fascetta, i quantitativi, i numeri di serie 
e d’ordine. 

 12. Per il ritiro l’allestimento minimo per le fascette nel 
formato carta colla è pari n. 20.000 pezzi, per le fascette 
nel formato autoadesivo è pari a n. 4.000 pezzi. 

 13. L’IPZS è tenuto a mantenere una scorta di contras-
segni suf  ciente alle prevedibili necessità.   

  Art. 6.
      Sistema di distribuzione delle fascette

alle ditte imbottigliatrici    

     1. Le Strutture di controllo, o i Consorzi dalle stesse 
delegati, distribuiscono le fascette agli imbottigliatori, 
conformemente alle disposizioni previste nel piano dei 
controlli della D.O. interessata. 

 2. Le fascette sono ritirate dai soggetti titolari del «co-
dice ICQRF» che provvedono materialmente all’imbotti-
gliamento,  no alla concorrenza del quantitativo di vino 
da contrassegnare di cui dispongono, previa esibizione 
della quietanza o bollettino attestante il versamento della 
somma corrispondente al prezzo delle fascette. 

 3. In caso di deterioramento, furto, perdita, vendita della 
partita allo stato sfuso o declassamento della partita di vino 
a D.O., l’imbottigliatore e’ obbligato a restituire le relative 
fascette alla competente Struttura di controllo autorizzata. 
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 4. Le spese relative al trasporto, alla gestione ed alla 
distribuzione delle fascette, sostenute dalle Strutture di 
controllo autorizzate o dai Consorzi dalle stesse delegate, 
devono essere rimborsate da parte delle ditte imbottiglia-
trici interessate, in ragione dell’effettivo costo del servi-
zio prestato.   

  Art. 7.

      Adempimenti delle Strutture di controllo
    

     1. Le Strutture di controllo autorizzate e i Consorzi de-
legati sono tenuti ad istituire i registri di carico e di distri-
buzione delle fascette sui quali annotare cronologicamen-
te i movimenti avvenuti, con riferimento alle relative note 
di consegna, suddivisi per tipo di fascetta per ciascuna 
tipologia di vino D.O.C.G. o D.O.C.. 

 2. In caso di avvicendamento tra Strutture di controllo per 
la medesima D.O., la Struttura uscente, ove non abbia dele-
gato il Consorzio di tutela, consegna il quantitativo di fascet-
te detenuto alla Struttura autorizzata contro il versamento, 
da parte di quest’ultima, del costo effettivamente sostenuto.   

  Art. 8.

      Adempimenti delle ditte imbottigliatrici    

     1. Le ditte imbottigliatrici annotano nei registri rela-
tivi alle operazioni di imbottigliamento il riferimento 
alle fascette utilizzate o del riferimento del lotto, ai sensi 
dell’articolo 13 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n. 109, assicurando, in ogni caso, la rintracciabilità di cia-
scuna delle partite di vino D.O.C.G. e D.O.C.. 

 2. Per ciascuna partita di vino a D.O. certi  cata, è am-
messo uno scarto massimo dell’1,5 per cento tra quantità 
di fascette ritirate e quantità di confezioni realizzate. 

 3. Nel caso in cui, per ragioni oggettive e documenta-
bili, lo scarto superi il predetto limite dell’1,5 per cento, 
l’imbottigliatore deve, entro 24 ore dall’accertamento del 
fatto, darne comunicazione scritta al Uf  cio periferico 
ICQRF territorialmente competente, alla Struttura di con-
trollo autorizzata, indicando la causa del deterioramento, 
i quantitativi di fascette deteriorate, la serie e la numera-
zione. In tal caso l’Uf  cio periferico dell’ICQRF, esperiti 
gli accertamenti occorrenti per veri  care le cause dello 
scarto autorizza la Struttura di controllo a consegnare al-
tre fascette in sostituzione di quelle oggetto di scarto. 

 4. In caso di furto delle fascette, la ditta imbottigliatrice 
deve, entro 24 ore dall’accertamento del fatto, sporgere 
denuncia all’Autorità di pubblica sicurezza ed inviare co-
pia della denuncia all’Uf  cio periferico competente per 
territorio dell’ICQRF e al MEF. Il predetto Uf  cio perife-
rico dell’ICQRF, esperiti gli opportuni accertamenti, au-
torizza la Struttura di controllo a consegnare altre fascette 
in sostituzione di quelle oggetto furto. 

 5. È fatto divieto ai soggetti imbottigliatori di cui 
all’art. 6 vendere, cedere o distribuire i contrassegni di 
cui al presente decreto a fronte di vendite, cessioni o qual-
siasi altra transazione allo stato sfuso di partite di vini, 
siano essi a D.O. od atti a divenire a D.O.. 

 6. Le fascette autoadesive devono essere stoccate ed 
utilizzate con le modalità di cui all’allegato 4.   

  Art. 9.
      Disposizioni transitorie    

     1. Le fascette dei vini D.O.C.G. e D.O.C., con i requi-
siti previsti dal presente decreto sono realizzate dall’IPZS 
a decorrere dalla data del 1° ottobre 2011. 

 2. Dalla medesima decorrenza, per le  nalità di cui 
all’art. 5 del presente decreto, sarà attivo un dedicato por-
tale informatico realizzato e gestito dall’IPZS e condiviso 
con il MEF e l’ICQRF. 

 3. Le rimanenze di fascette sostitutive dei contrassegni 
di Stato per i vini a D.O.C.G. detenute dalle competenti 
Camere di Commercio o dai Consorzi di tutela, ai sensi 
dell’art. 5, comma 1, del decreto ministeriale 8 febbraio 
2006, alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono consegnate alla Struttura di controllo, o al Consorzio 
di tutela da essa delegato, contestualmente al versamento 
del prezzo unitario effettivamente sostenuto. 

 4. Le rimanenze di cui al precedente comma 3 sono 
distribuite agli imbottigliatori interessati  no al completo 
smaltimento delle medesime. 

 5. Con decreto dell’ICQRF,possono essere emanate ul-
teriori disposizioni per la disciplina del trasferimento dei 
dati dei preesistenti sistemi di gestione e di rendicontazio-
ne delle fascette nel predetto portale informatico, anche 
in riferimento alla disposizione di cui all’art. 8, comma 1, 
del presente decreto. 

 6. Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente 
decreto la Camere di commercio industria, artigianato e 
agricoltura già competenti per il ritiro e la gestione dei 
contrassegni ai sensi del decreto ministeriale 8 febbraio 
2006 comunicano, all’ICQRF, le rimanenza di fascette di 
cui all’art. 5 comma 1 dello stesso decreto ministeriale, 
ancora in giacenza presso i propri magazzini che dovran-
no essere consegnate alle Strutture di controllo ai sensi 
del precedente comma 3. 

 8. Il termine del 15 marzo, indicato all’art. 5, comma 1, 
si ritiene prorogato al 15 giugno per la sola campagna 
2011/2012.   

  Art. 10.
      Norme abrogate    

     1. Il decreto ministeriale 8 febbraio 2006 ed il decreto 
ministeriale 7 novembre 2007 concernenti disposizioni 
sulle caratteristiche e la gestione delle fascette sostitutive 
dei contrassegni di Stato per i vini D.O.C.G. e delle fa-
scette per i vini D.O.C. sono abrogati a partire della cam-
pagna 2011/2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf  -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 aprile 2011 

 Il Ministro: ROMANO   
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  ALLEGATO 1
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 ALLEGATO 2

  

FORMATO DELLA FASCETTE 

A. Formato carta colla 
1. Larghezza 140,0 mm ± 0,5 mm; 
2. Altezza 17,0 mm ± 0,5 mm. 

B. Formato autoadesivo 
1.  Larghezza 105,0 mm ± 0,5 mm; 
2. Altezza 17,0 mm ± 0,5 mm. 

C. Formato autoadesivo (personalizzato) 
1. Larghezza 80 mm ± 0,5 mm; 
2. Altezza 17,0 mm ± 0,5 mm. 
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 ALLEGATO 3

  

RICHIESTA TELEMATICA DI CUI ALL’ART. 5, COMMA 1 
 
Rif. Struttura di controllo 
____________________ 
SEDE 
____________________ 

Al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali  
ICQRF - Direzione generale della vigilanza della qualità e la tutela del 
consumatore - Ufficio VICO I  
 
e, p.c.  
 
Al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento del tesoro 

     - Direzione VI - Ufficio X 
 

All’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.  
 

OGGETTO: richiesta fornitura fascette per la D.O. ___________________________________ 
(specificare la tipologia, specificazione, menzione aggiuntiva prevista dal disciplinare di produzione) 
 
Si richiede per la D.O. in oggetto la stampa dei sottoelencati quantitativi di fascette 
 
Volume nominale in litri Carta filigranata normale (colla) Carta adesiva 

0,375   

0,500   

0,750   

1   

1,5   

altro volume consentito 
 

  

 
Elementi facoltativi richiesti:_______________________________________________________ 

 
     il ritiro delle fascette dovrà essere effettuato a cura del Consorzio di tutela 
delegato_________________________________________________________________________  
(Convenzione prot. n. ___________ del ___________) 
 
Con la presente si comunica la disponibilità finanziaria ad assolvere agli obblighi assunti nei 
confronti di codesta Amministrazione. 

Luogo e data ______________________________________ 

Firma del responsabile legale o delegato ________________________________ 
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RACCOMANDAZIONI DI STOCCAGGIO  
 
Il materiale cartaceo con adesivo acrilico a base acquosa costituente le fascette dei vini D.O.C. e 
D.O.C.G. risente delle variazioni climatiche dell’ambiente di stoccaggio; esso, pertanto: 
a) dovrà essere conservato in un luogo asciutto ed a temperatura ambiente costante evitando 
l’esposizione alla luce diretta del sole (condizioni ottimali a 20 – 25 °C e 50 – 60 % di umidità 
relativa); 
b) dovrà essere conservato nelle confezioni originali integre fino al momento dell’utilizzo. 
 
 

RACCOMANDAZIONI DI IMPIEGO 
 
a) la fascetta autoadesiva deve essere applicata su una superficie perfettamente asciutta esercitando 
una pressione uniforme efficace (per le fascette autoadesive dei vini DOC risulta ottimale una 
pressione di applicazione pari a 1 kgf/cm); 
b) l’applicazione della fascetta su superfici diverse dal vetro (migliore condizione di 
adesivizzazione) non permette di garantire a priori le stesse qualità di adesione; 
c) aumentando la rugosità della superficie diminuisce la forza di adesione; 
d) sconsigliato l’utilizzo di prodotti “distaccanti” a base siliconica, in merito alle capsule in PVC, 
polilaminato ecc.. 

  11A05769

    DECRETO  20 aprile 2011 .

      Riconoscimento del disciplinare di produzione della deno-
minazione di origine controllata dei vini «Ortona».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ  

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, così come modi  cato con il regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comu-
ne dei mercati agricoli e disposizioni speci  che per taluni 
prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il regola-
mento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, relativo all’orga-
nizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM vino), 
che contempla, a decorrere dal 1° agosto 2009, il nuovo 
sistema comunitario per la protezione delle denominazio-
ni di origine, delle indicazioni geogra  che e delle men-
zioni tradizionali di taluni prodotti vitivinicoli, in parti-
colare gli articoli 38 e 49 relativi alla nuova procedura 
per il conferimento della protezione comunitaria e per la 
modi  ca dei disciplinari delle denominazioni di origine 
e delle indicazioni geogra  che dei prodotti in questione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della commis-
sione, recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
 che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e 

la presentazione di determinati prodotti vitivinicoli, ed in 
particolare l’art. 73, ai sensi del quale, in via transitoria 
e con scadenza al 31 dicembre 2011, per l’esame delle 
domande, relative al conferimento della protezione ed 
alla modi  ca dei disciplinari dei vini a denominazione di 

origine e ad indicazione geogra  ca, presentate allo Stato 
membro entro il 1° agosto 2009, si applica la procedura 
prevista dalla preesistente normativa nazionale e comuni-
taria in materia; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1994, n. 348, con il quale è stato emanato il 
regolamento recante la disciplina del procedimento di ri-
conoscimento di denominazione di origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geogra  che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visti i decreti applicativi,  nora emanati, del predetto 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Vista la domanda presentata dal Consorzio tutela vini 
d’Abruzzo per il tramite della regione Abruzzo, intesa ad 
ottenere il riconoscimento del disciplinare di produzione 
dei vini a denominazione di origine controllata «Ortona»; 

 Visto il parere favorevole della regione Abruzzo sulla 
citata domanda; 

 Visto il parere favorevole del comitato nazionale per la 
tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine 
e delle indicazioni geogra  che tipiche dei vini sulla citata 
domanda e la proposta di modi  ca del relativo disciplina-
re di produzione, pubblicati nella   Gazzetta Uf  ciale   - serie 
generale - n. 46 del 25 febbraio 2011 - Suppl. ord. n. 52; 

 Considerato che non sono pervenute, nei termini e nei 
modi previsti, istanze o controdeduzioni da parte degli 
interessati avverso il parere e la proposta di disciplinare 
sopra citati; 


